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                    SCRIVERE IN STAMPATELLO 
 

RICHIESTA DETRAZIONI D’IMPOSTA PERSONALE ESTERNO 

 
DETRAZIONI D’IMPOSTA (Art. 12 e 13 Dpr. 917/1986 e successive modificazioni) 

Dichiarazione ai sensi dell’art.23 del Dpr. 600/73 e successive modificazioni 
 

Il/La sottoscritt______________________________________________________________________ 

nat_  a___________________________________(Prov.____)  il ___/___/_____ residente al 1° gennaio 2017 

nel Comune di ______________________________________________________ (CAP______ ) (Prov.___ ) 

Via ______________________________________________________________________n°_____________ 

Stato civile____________________ 

Dichiara 

sotto la propria responsabilità che per l’anno d’imposta  2017 ha diritto alle seguenti detrazioni: 

A) Detrazioni  per lavoro assimilato     (art. 13 del D.P.R. n. 917/1986): 

 

 
B) Detrazioni per familiari a carico con reddito inferiore ad € 2.840,51  (art. 12 del D.P.R. n. 917/1986)  

       Attenzione: i dati relativi al coniuge vanno obbligatoriamente indicati anche se non si chiede il riconoscimento delle    
       detrazioni.

Cognome e nome Codice fiscale (obbligatorio) Luogo e data di nascita 

   

     Figli a carico  

Cognome e nome Codice fiscale (obbligatorio) 
Luogo                                  

data di nascita 

Età 
inferiore 
ai 3 anni 

Indicare 
se 

disabile 

50 
% 

100
% 

1.       

   chiede, solo per il primo figlio, l’applicazione della detrazione per il coniuge a carico, se più conveniente, in quanto manca 
l’altro genitore (da  compilare in alternativa alla percentuale del 100%)      

2.       

3.       

     Altri familiari a carico 

Cognome e nome Codice fiscale (obbligatorio) 
Luogo                                  

data di nascita 
50% 100% Altro % 

1.     ……. 

Di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni alla situazione sopra illustrata. 

 

Data  ………………………..                                                                                     Firma ……………………………………………………………… 

 

Riconoscimento delle detrazioni per lavoro assimilato Si No 

A tal fine, per una corretta applicazione delle detrazioni d’imposta chiede che si tenga conto per 
l’anno d’imposta 2017 di un reddito aggiuntivo (escluso il reddito dell’abitazione principale)    
oltre a quello corrisposto da questa Università.  

Euro    _____________ , ____ 

Compilare solo nel caso di risposta “SI” al punto precedente:                                                        

Il lavoratore richiede l’attribuzione per l’intero ammontare della detrazione minima prevista 
dall’art.13 del TUIR per i redditi non superiori ad € 8.000, in quanto dichiara di NON 
POSSEDERE ALTRI REDDITI oltre a quello erogato da questo Ente. 

Si No 

    Coniuge a carico non legalmente ed effettivamente separato                                            Si No 
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Avvertenze 
 

1) Coniuge a carico 

La detrazione spetta per il coniuge non legalmente ed effettivamente separato che non possieda redditi propri per un ammontare 
complessivo superiore a euro 2.840,51/annui, al lordo degli oneri deducibili. 
NB.: Il convivente non è considerato parte del nucleo familiare. 
 
2) Figli a carico 

Si considerano figli a carico i seguenti soggetti che non abbiano redditi propri superiori a euro 2.840,51 annui, al lordo degli oneri 
deducibili: i figli, compresi i figli naturali i riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati, che convivano con il contribuente o  
percepiscano assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria (indipendentemente dall’età). Se l’altro genitore 
manca o non ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente ed 
effettivamente separato ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e questi non è coniugato o, se coniugato, si 
è successivamente legalmente ed effettivamente separato, la detrazione prevista per il coniuge si applica, se più favorevole, al primo 
figlio e per gli altri figli si applicano le detrazioni ordinariamente previste per questi ultimi. La mancanza del coniuge che dà luogo alla 
concessione della predetta detrazione speciale si verifica nelle seguenti specifiche ipotesi, partendo dalla premessa che il lavoratore 
contribuente non sia coniugato o sia legalmente ed effettivamente separato: 
a) quando l’altro genitore è deceduto; 
b) quando l’altro genitore non ha riconosciuto i figli naturali; 
c) quando da certificazione dell’autorità giudiziaria risulti lo stato di abbandono del coniuge. 
 
3) Altre persone a carico  

(l’ammontare della detrazione va ripartito in pro quota tra coloro che ne hanno diritto). Si considerano altre persone a carico i soggetti, 
con redditi propri non superiori a euro 2.840,51 annui (limite in vigore dal 1998), al lordo degli oneri deducibili, indicati all’art. 433 c.c. e 
diversi da quelli menzionati ai precedenti punti 1) e 2), che convivano con il contribuente o percepiscano assegni alimentari non risultanti 
da provvedimenti dell’autorità giudiziaria (per i figli indipendentemente dall’età): genitori (in loro mancanza gli ascendenti prossimi), 
adottanti, generi, nuore, suoceri, fratelli e sorelle germani o unilaterali, nipoti, coniuge separato o divorziato che percepisca alimenti. 

NB.: la percentuale del 100% per gli altri familiari a carico va suddivisa pro-quota tra gli aventi diritto, obbligati al loro 

mantenimento. 
 
4) Validità 

Il contribuente deve comunicare tempestivamente le eventuali variazioni delle condizioni di spettanza dichiarate.  
 
5) Reddito complessivo 

La somma dei redditi posseduti dal contribuente in periodo d’imposta. I redditi sono calcolati distintamente per ciascuna categoria 
d’appartenenza (fondiari, di capitale, di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, di impresa, diversi). Per le persone non residenti il 
reddito complessivo è costituito soltanto dai redditi prodotti nel territorio dello Stato, Concorrono alla determinazione del reddito 
complessivo, con segno negativo, anche eventuali perdite derivanti dall’esercizio di imprese commerciali o dall’attività di lavoro 
autonomo. Non si computa il reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale (comprese le relative pertinenze). 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

I dati inseriti saranno trattati unicamente per finalità istituzionali dell’Università di Parma 
(Codice in materia di protezione dei dati personali – D.Lgs. 30.6.2003, n. 196 e s.m.i.) 

L’informativa completa è consultabile all’indirizzo www.unipr.it alla voce Privacy. 


